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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione 

speciale sulle sfide politiche e le risorse di bilancio per un'Unione europea sostenibile dopo il 

2013, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che le sfide affrontate dall'Unione e dai suoi cittadini, come la crisi 

economica globale, la rapida crescita delle economie emergenti, la transizione verso una 

società a basse emissioni di carbonio, l'invecchiamento della popolazione che minaccia la 

sostenibilità del suo modello sociale, la necessità di un’uguaglianza reale tra uomini e 

donne, l’evoluzione verso una distribuzione globale della produzione e del risparmio a 

favore delle economie emergenti e le minacce del terrorismo e della criminalità 

organizzata, richiedono una forte risposta dell'Unione e dei suoi Stati membri, 

B. considerando che la strategia Europa 2020 dovrebbe consentire all'Europa di riprendersi 

dalla crisi e di rafforzarsi tramite la creazione di occupazione e una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva; considerando che tale strategia si basa su cinque obiettivi 

principali, ossia promuovere l'occupazione, offrire migliori condizioni per l'innovazione, 

la ricerca e lo sviluppo, raggiungere gli obiettivi in materia di cambiamento climatico ed 

energia, migliorare i livelli d'istruzione e promuovere l'inclusione sociale, in particolare 

tramite la riduzione della povertà e delle disuguaglianze di genere, 

C. considerando che nella Strategia per l’uguaglianza tra uomini e donne 2010-2015 si 

afferma che il prossimo Quadro finanziario pluriennale fornirà appoggio all’attuazione 

delle azioni previste nella strategia, 

La sfida demografica 

1. insiste affinché l'Unione affronti la sfida demografica; rileva che la diminuzione della 

popolazione attiva e l'aumento del numero di pensionati eserciteranno una pressione 

supplementare sui sistemi assistenziali e sulla competitività economica, mostrando 

sempre più rilevanti problemi di povertà di genere, visto l’elevato numero di donne 

anziane e le disparità previdenziali attualmente in atto; 

2. sottolinea la priorità di un'azione complessiva che colleghi le tematiche delle pari 

opportunità con gli indicatori di crescita dei paesi, evidenziando i legami tra donne, 

lavoro, economia, fecondità, invecchiamento della popolazione, per interrompere il 

circolo vizioso tra partecipazione femminile al lavoro, bassa natalità, crescita insufficiente 

e insostenibilità dei sistemi previdenziali; 

3. mette in evidenza le considerevoli differenze a livello di accesso e delle opportunità di 

uomini e donne per quanto riguarda l’esercizio del potere sulle strutture economiche dato 

che le donne sono scarsamente rappresentate nella presa di decisioni economiche, 

compresa la formulazione di politiche finanziarie, monetarie, commerciali e altre politiche 

economiche; 

4. sottolinea l’importanza dell’integrazione del gender budgeting quale adeguato strumento 
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di governance per migliorare l’efficacia e l’equità, il monitoraggio adeguato del modo in 

cui gli stanziamenti di bilancio influiscono sulle opportunità economiche e sociali di 

uomini e donne, nonché la flessibilità per ristrutturare quelli che influiscono 

negativamente sulla realizzazione dell’uguaglianza di genere; è convinto che un'analisi 

approfondita delle questioni di genere nel processo di pianificazione del bilancio europeo 

migliorerà l’orientamento delle risorse in modo che l’uguaglianza e la coesione sociale 

siano rafforzate; 

5. chiede che le PMI e gli imprenditori, con particolare attenzione per gli imprenditori 

donne, statisticamente dotate di una maggiore propensione al rischio, ma fortemente 

discriminate nell’accesso ai finanziamenti, siano al centro della strategia Europa 2020; 

chiede, di conseguenza, un migliore sostegno nel prossimo QFP a tutti i programmi e gli 

strumenti volti a promuovere le PMI, in particolare il Programma per l'innovazione e la 

competitività (CIP); sottolinea nuovamente la necessità di una migliore accessibilità, 

senza alcuna distinzione di genere, agli strumenti di finanziamento e del loro adeguamento 

alle esigenze delle PMI, tra l'altro tramite l'ampliamento degli strumenti di garanzia del 

CIP e del meccanismo di finanziamento con ripartizione dei rischi nell'ambito del 

programma quadro di ricerca; 

6. segnala l'importanza di un adeguato finanziamento dei programmi d'istruzione, mobilità, 

promozione dell’uguaglianza di genere e formazione permanente in quanto possono 

fornire un importante contributo alla lotta contro la disoccupazione e per il 

raggiungimento dell'obiettivo primario di un tasso di occupazione del 75% previsto dalla 

strategia Europa 2020; sottolinea che la realizzazione di quest’obiettivo richiederà non 

soltanto una riduzione della disoccupazione bensì anche un’entrata sul mercato del lavoro 

di un gran numero di persone non attive, per la maggior parte donne; 

7. riconosce che l’integrazione delle prospettive di genere permetterà di aumentare 

l’efficacia delle politiche volte a garantire la crescita e l’occupazione dato che, di 

frequente, non è stata accordata sufficiente attenzione all’analisi delle questioni di genere 

per cui i contributi e le preoccupazioni delle donne non sono stati adeguatamente tenuti 

presenti; 

8. è del parere che l'iniziativa faro "Nuove competenze e nuovi posti di lavoro" dovrebbe 

accordare una maggiore attenzione ai giovani, ai giovani che abbandonano precocemente 

la scuola, alle madri single, alle persone anziane, alle persone svantaggiate e disabili e ai 

migranti; sottolinea che il Fondo sociale europeo (FES) dovrebbe prevedere risorse 

adeguate per le misure volte a migliorare l’accesso al mercato del lavoro e a lottare contro 

la disoccupazione e l’esclusione sociale; 

9. ritiene che, nell'ambito del piano europeo di investimenti per l'occupazione, l'ambiente e 

l'innovazione, sia necessario inserire misure specifiche per lo sviluppo delle competenze 

tecniche e scientifiche delle giovani donne, per migliorare la loro preparazione e 

occupabilità, in particolare nei settori strategici per la crescita, dove sono 

sottorappresentate; 

10. prende atto che la crescita economica, culturale e sociale dell’Unione può soltanto 

prosperare in un ambiente stabile, legale e sicuro, che salvaguardi le libertà civili e 

promuova l’uguaglianza tra donne e uomini e l’uguaglianza di opportunità; ritiene, di 
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conseguenza, che l’esistenza di politiche efficienti in materia di affari interni costituisca 

un prerequisito per la ripresa economica e un elemento essenziale in un contesto politico e 

strategico più ampio; sottolinea l’importante ruolo svolto dalle politiche in materia di 

affari interni per la dimensione esterna dell'Unione; 

11. sottolinea la necessità di un'integrazione più forte e più efficace delle politiche in materia 

di uguaglianza di genere e degli strumenti di integrazione della dimensione di genere 

durante il prossimo periodo di programmazione; 

12. sottolinea che la politica estera dell’UE dovrebbe essere basata sui principi e i valori 

fondatori dell’Unione, segnatamente la democrazia, il rispetto dei diritti umani e lo Stato 

di diritto e la promozione dell’uguaglianza tra uomini e donne; ribadisce la necessità di 

dotare l’Unione di mezzi adeguati e mirati per promuovere tali valori a livello globale; 

13. ribadisce che la prevenzione e la gestione delle crisi costituiscono grandi priorità dell’UE; 

sottolinea, di conseguenza, la necessità di garantire strumenti efficaci e adeguatamente 

finanziati a tal riguardo; è del parere che l’attuale Strumento di stabilità resti uno 

strumento importante per fornire una risposta immediata dell’Unione alle situazioni di 

crisi, ma che occorra porre maggiore enfasi sulle azioni a più lungo termine e preventive, 

in particolare tramite programmi geografici e di genere più reattivi; 

14. invita la Commissione a proporre misure proattive attraverso il Fondo europeo agricolo di 

sviluppo rurale onde appoggiare l’occupazione femminile nelle zone rurali; 

15. sottolinea che occorre aumentare gli stanziamenti di bilancio nell'ambito del Fondo sociale 

europeo (FSE), affinché siano disponibili adeguate risorse per finanziare le misure volte a 

migliorare l'istruzione e la formazione in modo da facilitare l'accesso al mercato del 

lavoro e lottare contro la disoccupazione, nonché le misure e le attività previste dalla 

strategia di inclusione sociale e l'iniziativa faro di Europa 2020 volta a lottare contro la 

povertà e l'esclusione sociale a favore delle persone svantaggiate e vulnerabili, soprattutto 

le donne, compresi i lavoratori con contratti precari e non sicuri; 

16. propone, pertanto, la seguente struttura per il prossimo QFP: 

1. Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva (Europa 2020) 

1a. Conoscenza per la crescita e l'occupazione 

Incluse le politiche in materia di ricerca e innovazione, istruzione e apprendimento 

permanente, mercato interno e sociali. 

1b. Sviluppo sostenibile 

Incluse le politiche in materia di agricoltura, pesca, ambiente, cambiamento climatico, 

energia e trasporti. 

1c. Coesione per la crescita e l'occupazione 

Inclusa la politica di coesione (economica, sociale e territoriale). 

2. Cittadinanza 
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Incluse le politiche in materia di cultura, gioventù, uguaglianza tra uomini e donne, 

comunicazione e libertà, sicurezza e giustizia. 

3. Europa globale 

Incluse le politiche in materia di azione esterna, vicinato e sviluppo. 

4. Governance finanziaria 

Incluso un collegamento al meccanismo europeo di stabilità. 

5. Amministrazione 
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